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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO N. 12  DEL     13/03/2024  
Seduta  straordinaria

OGGETTO: Presa d'atto del D.P.R. 13 giugno 2023, n. 81 "Regolamento concernente modifiche 
al decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, recante <Codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165>" e prima adozione dello schema di aggiornamento del Codice di 
comportamento dell'Ente di gestione delle Aree protette dell' Appennino piemontese.

L’anno duemilaventiquattro, addì 13 marzo, alle ore 18.40, presso il Salone della sede direzionale-
tecnico-amministrativa dell’Ente, in via Umberto I n. 51 – Salita Poggio, Bosio (AL), sono stati per 
oggi convocati i componenti di questo Consiglio. All’appello risultano:

N. 
d’ordine

Cognome e Nome Presenti Assenti

1

2

3

4

5

Danilo Repetto

Giovanni Chiesa

Francesco Giovanni Arecco

Giacomo Briata

Marco Moro

Presidente

Vice Presidente

Consigliere

Consigliere

Consigliere

X

X

X

X

X

TOTALI 4 1

** da remoto

Visto  il  D.P.G.R.  n.  77  del  30  dicembre  2019  “XI  Legislatura.  Nomina  del  Presidente  e  dei  
componenti del Consiglio dell’Ente di gestione delle Aree protette dell’Appennino piemontese ai 
sensi della legge regionale 19 giugno 2009,  n. 19 e s.m.i.  (Testo unico sulla tutela delle aree 
naturali e della biodiversità)” e s.m.i.

Assiste all’adunanza con funzioni di Segretario il dott. Andrea De Giovanni, Direttore dell’Ente di 
gestione, il quale provvede alla redazione del presente verbale.

Il sig. Danilo Repetto, nella sua qualità di Presidente, constatata la presenza del numero legale per 
la validità della seduta, dichiara aperta la seduta e pone in discussione quanto in oggetto.

IL CONSIGLIO
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Udita la relazione del Presidente.

Vista la L.R. n. 19/2009 e s.m.i. “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità”.

Visto lo Statuto dell’Ente di gestione delle Aree protette dell’Appennino piemontese approvato con 
D.P.G.R. n. 13/2023/XI del 21/3/2023.

Premesso che:
 l’art. 54 del D.lgs. n. 165/2001, così come sostituito dall’art. 1 comma 44 della Legge n. 

190/2012 prevede:
1.  al  comma 1:  “Il  Governo definisce un codice di  comportamento dei  dipendenti  delle 
pubbliche amministrazioni  al  fine di  assicurare la  qualità dei  servizi,  la  prevenzione dei 
fenomeni di corruzione, il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e 
servizio esclusivo alla cura dell'interesse pubblico. Il codice contiene una specifica sezione 
dedicata ai doveri dei dirigenti,  articolati in relazione alle funzioni attribuite, e comunque 
prevede per tutti i dipendenti pubblici il divieto di chiedere o di accettare, a qualsiasi titolo, 
compensi, regali o altre utilità, in connessione con l'espletamento delle proprie funzioni o 
dei compiti affidati, fatti salvi i regali d'uso, purché di modico valore e nei limiti delle normali 
relazioni di cortesia”;
2. al comma 5: “Ciascuna Pubblica Amministrazione definisce, con procedura aperta alla 
partecipazione  e  previo  parere  obbligatorio  del  proprio  organismo  indipendente  di 
valutazione,  un  proprio  codice  di  comportamento  che  integra  e  specifica  il  codice  di 
comportamento  di  cui  al  comma  1.  A tali  fini,  la  Commissione  per  la  valutazione,  la 
trasparenza e l'integrità delle amministrazioni pubbliche (CIVIT) definisce criteri, linee guida 
e modelli uniformi per singoli settori o tipologie di amministrazione”;

 con D.P.R. n.  62 del  16 aprile  2013 è stato emanato il  Codice di  Comportamento dei 
dipendenti  pubblici  che  costituisce,  dunque,  il  riferimento  di  carattere  generale  per  le 
Pubbliche Amministrazioni tenute alla adozione di un proprio codice di amministrazione;

 il Consiglio dell’Ente, con Deliberazione di Consiglio n. 48 del 14/12/2021, aveva da ultimo 
provveduto  all’aggiornamento del  Codice di  Comportamento  dell’Ente  di  gestione delle 
Aree protette dell’Appennino piemontese.

Visto il D.P.R. n. 81/2023, “Regolamento concernente modifiche al decreto del Presidente della 
Repubblica  16 aprile  2013 n.  62,  recante  Codice di  comportamento  dei  dipendenti  pubblici,  a 
norma dell’art. 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”. 

Viste in particolare le novità introdotte dal suddetto D.P.R., che in sintesi sono:
 introduzione dell’articolo 11-bis “Utilizzo delle tecnologie informatiche”, in cui si prevede che 

la PA possa svolgere, attraverso i propri responsabili di struttura, gli accertamenti necessari 
e  adottare  ogni  a  garanzia  della  sicurezza  dei  sistemi  informatici;  l’utilizzo  di  account 
istituzionali  è  consentito  solo  per  fini  connessi  all’attività  lavorativa  e  non  può  mai 
compromettere la sicurezza o la reputazione dell’amministrazione;  l’utilizzo di  caselle di 
posta elettroniche personali  va di  norma evitato  per  attività  o comunicazioni  afferenti  il 
servizio,  salvi  i  casi  di  forza maggiore;  Il  dipendente  è  responsabile  del  contenuto  dei 
messaggi inviati e si uniforma alle modalità di firma dei messaggi di posta elettronica di 
servizio;  al  dipendente  è  consentito  l’utilizzo  degli  strumenti  informatici  forniti 
dall’amministrazione  per  poter  assolvere  alle  incombenze  personali  senza  doversi 
allontanare dalla sede di servizio, purché l’attività sia contenuta in tempi ristretti e senza 
alcun pregiudizio per i compiti istituzionali; è vietato l’invio di messaggi di posta elettronica, 
all’interno  o  all’esterno  dell’amministrazione,  oltraggiosi,  discriminatori  o  che  possano 
essere in qualunque modo fonte di responsabilità dell’amministrazione;
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 introduzione dell’articolo 11-ter “Utilizzo dei mezzi di informazione e dei social media” in cui 
si prevede che: il dipendente deve utilizzare ogni cautela affinché le proprie opinioni o i 
propri giudizi su eventi, cose o persone, non siano in alcun modo attribuibili direttamente. In 
ogni  caso il  dipendente è tenuto ad astenersi  da qualsiasi  intervento o commento che 
possa nuocere al prestigio, al decoro o all’immagine dell’amministrazione di appartenenza 
o della pubblica amministrazione in generale; le comunicazioni che riguardano direttamente 
o indirettamente il servizio non si svolgono, di norma, attraverso conversazioni pubbliche 
mediante  l’utilizzo  di  piattaforme  digitali  o  social  media,  salvo  specifiche  esigenze 
istituzionali;  le  amministrazioni  si  possono  dotare  di  una  “social  media  policy”;  fermi 
restando  i  casi  di  divieto  previsti  dalla  legge,  i  dipendenti  non  possono  divulgare  o 
diffondere per ragioni estranee al loro rapporto di lavoro con l’amministrazione;

 modifica  dell’articolo  12 “Rapporti  con il  pubblico”  in  cui  viene esplicitamente introdotto 
l’orientamento del proprio comportamento alla soddisfazione dell’utente, principio cardine 
nell’impostazione delle politiche di creazione di valore pubblico (comma 1); al comma 2 del 
medesimo articolo, viene precisato che il dipendente non può mai esternare dichiarazione 
che  possano  nuocere  al  prestigio,  al  decoro  o  all’immagine  dell’amministrazione  di 
appartenenza o della pubblica amministrazione in generale;

 modifica dell’articolo 13 “Disposizioni particolari per i dirigenti” in cui viene esplicitato che il 
comportamento dei dirigenti esemplare deve essere improntato, oltre che all’imparzialità, ai 
principi di “integrità,  imparzialità,  buona fede e correttezza, parità di trattamento, equità, 
inclusione e ragionevolezza” (comma 4); che il dirigente ha la responsabilità diretta per la 
crescita professionale dei collaboratori, favorendo occasioni di formazione e opportunità di 
sviluppo  di  tutti  i  suoi  collaboratori  (comma  4-bis)  e,  più  in  generale,  deve  curare, 
compatibilmente con le risorse disponibili, il benessere organizzativo nelle proprie strutture, 
favorendo l’instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra i collaboratori, nonché di relazioni 
interne ed esterne basate su una leale collaborazione e su una reciproca fiducia (comma 
5); si prevede espressamente che la misura della performance debba considerare sia il 
raggiungimento dei risultati che il comportamento organizzativo dei dipendenti (comma 7);

 modifica  dell’articolo  15  “Vigilanza,  monitoraggio  e  attività  formative”,  che  introduce  il 
comma 5-bis, che pone l’accento sulla necessità di cicli di formazione sull’etica pubblica, 
non solo in sede di assunzione, ma anche in caso di modifiche di ruolo o di responsabilità 
del dipendente;

 modifica  dell’articolo  17  “Disposizioni  finali  e  abrogazioni”,  che  stabilisce  il  principio 
dell’invarianza della spesa pubblica (comma 2-bis);

Considerato che:
 con  deliberazione  n.  177  del  19  febbraio  2020,  l’Autorità  Nazionale  Anticorruzione 

(A.N.A.C.) ha emanato nuove “Linee guida in materia di Codici di comportamento delle 
amministrazioni  pubbliche”  al  fine  di  promuovere  un  sostanziale  rilancio  dei  Codici  di 
Comportamento presso le Amministrazioni, evidenziando il  valore che essi hanno sia in 
termini  di  orientamento  delle  condotte  di  chi  lavora  nell’Amministrazione  e  per 
l’Amministrazione  verso  il  miglior  perseguimento  dell’interesse  pubblico,  sia  come 
strumento di prevenzione dei rischi di corruzione da armonizzare e coordinare con i PTPCT
di ogni Amministrazione”;

 sulla base degli indirizzi contenuti nelle Linee guida in materia di Codici di comportamento 
delle  amministrazioni  pubbliche  approvate  da  A.N.A.C.  con  la  citata  Deliberazione  n. 
177/2020,  il  Direttore,  in  collaborazione  con  il  Responsabile  per  la  prevenzione  della 
corruzione e la trasparenza, cui è attribuito un ruolo centrale ai fini della predisposizione, 
diffusione, conoscenza e monitoraggio del Codice di Comportamento, ha predisposto uno 
schema  preliminare  di  sviluppo  dell’aggiornamento  dei  contenuti  del  Codice  di 
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Comportamento  dell’Ente,  tenendo  conto  di  quanto  previsto  dal  Piano  Triennale  di 
Prevenzione della Corruzione e Trasparenza.

Preso  atto  dei  contenuti  schema di  aggiornamento  del  Codice  di  comportamento  dell’Ente  di 
gestione delle Aree protette dell’Appennino piemontese, allegato alla presente.

Valutato che:
 l'adozione del Codice, ai sensi dell'articolo 54 del D.lgs. n. 165/2001, così come riformulato 

dall’art. 1 co. 44 della Legge 6/11/2012, necessita di un percorso partecipativo (definito 
dalla norma quale “procedura aperta alla partecipazione”) che coinvolge, oltre a dipendenti 
e organizzazioni sindacali rappresentative presenti all'interno dell'Amministrazione, tutti gli 
interessati (c.d. stakeholders) identificabili nelle associazioni o altre forme di organizzazioni 
rappresentative  di  particolari  interessi  e  dei  soggetti  che  operano  nel  settore  e  che 
fruiscono delle attività e dei servizi prestati dall'Amministrazione, ciò al fine di consentire 
un’ampia partecipazione che possa porre tutti questi soggetti nella effettiva condizione di 
conoscere i  comportamenti attesi  dai dipendenti,  sia per quanto concerne le attività e i 
compiti che questi sono tenuti a svolgere all’interno dell’amministrazione, sia per quel che 
concerne i rapporti con i cittadini e le imprese;

 l’attuazione  della  procedura  aperta  alla  partecipazione  prevede  la  pubblicazione  nella 
sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale dell’Ente, dell’avviso pubblico e 
dello schema preliminare dello schema di aggiornamento del Codice di  comportamento 
dell’Ente, nonché delle altre e necessarie indicazioni anche in ordine alla modulistica per 
inviare osservazioni e proposte, accordando un termine non inferiore a gg. 15;

 al termine del percorso partecipativo verrà acquisito il parere obbligatorio dell’Organismo 
Indipendente di Valutazione.

Ritenuto pertanto di adottare lo schema di aggiornamento del Codice di comportamento dell’Ente 
di gestione delle Aree protette dell’Appennino piemontese, allegato alla presente.

Richiamata  la  determinazione  dirigenziale  n.  331/2022  ad  oggetto:  “Secondo  aggiornamento 
dell’individuazione  delle  Unità  Organizzative  Responsabili  dei  procedimenti  e  delle  istruttorie 
previste nell’ambito delle procedure di competenza dell’Ente”. 

Richiamata  altresì  la  determinazione  dirigenziale  n.  323/2023  ad  oggetto:  “Assegnazione  di 
incarico di  EQ – Responsabilità di  istruttorie e procedimenti  amministrativi,  contratti  e contabili 
facenti capo all’Ente”. 

Posta ai voti l’adozione della presente deliberazione, vista l’urgenza, con immediata esecutività.

Visto che la votazione, avvenuta a norma di legge, per alzata di mano, ha dato i seguenti risultati:
Votanti: 4;
Astenuti: 0;
Favorevoli: 4;
Contrari: 0.

DELIBERA

di prendere atto delle modifiche introdotte da D.P.R. 13 giugno 2023 n. 81 e di adottare lo schema 
di  aggiornamento  del  Codice  di  comportamento  dell’Ente  di  gestione  delle  Aree  protette 
dell’Appennino piemontese, allegato alla presente;
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di dare atto che il  suddetto schema preliminare del nuovo Codice di Comportamento dell’Ente 
verrà sottoposto,  ai  sensi  dell’art.  54 del  D.Lgs.  30/03/2001 n.  165,  a procedura partecipativa 
mediante  consultazione  on  line  da  realizzare  attraverso  la  pubblicazione  sul  sito  istituzionale 
dell’Ente  nella  sezione  “Amministrazione  trasparente”  per  i  dipendenti  e  per  la  generalità  dei 
soggetti interessati (c.d. stakeholders);

di dare inoltre atto che al termine del percorso partecipativo verrà acquisito il parere obbligatorio 
dell’Organismo Indipendente di Valutazione dell’Ente;

di adottare il presente provvedimento, vista l’urgenza, con immediata esecutività;

di trasmettere il presente provvedimento a tutti i dipendenti dell’Ente per opportuna conoscenza;

di pubblicare la presente deliberazione all’Albo Pretorio dell’Ente di gestione delle Aree protette 
dell’Appennino  piemontese  (www.areeprotetteappenninopiemontese.it),  nonché  nel  sito 
istituzionale dell’Ente di gestione nella sezione “Amministrazione Trasparente” ai sensi dell’art. 23, 
comma 1, lett. d) del D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso ricorso giurisdizionale  avanti  al  T.A.R.  entro  il 
termine di  60  giorni  dalla  data  di  comunicazione o  piena conoscenza dell’atto,  ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il  termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile.

Allegato n. 1: schema aggiornamento Codice di Comportamento Ente APAP.
Allegato n. 2: Avviso pubblico e modulistica.

Referente Istruttoria: daniela.catania 

Responsabile Unico del procedimento: Andrea De Giovanni

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto: 

IL PRESIDENTE IL DIRETTORE

Danilo Repetto Dott. Andrea De Giovanni

Atto sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.P.R. 445/2000 e dell’art. 20 del D.Lgs 82/2005 e ss.m.i.
Il documento digitale è prodotto e conservato nell’applicativo in cloud CIVILIA BUKE ATTI – istanza:  Ente di Gestione 
Delle Aree Protette dell’Appennino Piemontese - presso il  Polo Strategico Nazionale di CSI Piemonte.
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